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ASSOCIAZIONI

Compresi i Readiconti Uf8eiali del
Farlamente: ha Sm im
ROXÀ

..-.............. L. 11 21 (0
Pir tutte ilRegne.... . 13 25 48

Bolo Sieraale, senza Renifeonti:
ROMA

....-............. I.. 0 17 38
Per tutto ilEegno .... • 10 19 36
Estere, anmento speso dipoeta.
Um nihisere separate in Roma, een•

tesimi 19,per tutto il Regne etutt•
simi 15.
Unmemovo.atreteste oesta il doppio.
I.e Associazioni,desotrono dal l' ist

mesa,

GA73ETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITAT JA

INSERzlbNI

ammassi gisiistarig east. 25. Ogni
abroavvisoeëii. 80per limas dicolemas
espakontraus.

Avvanraars.

I.eAsescissioni e te Insorsloat ila
corona unaTipograSaEredi Betts:
In Remas Tie del Lueghisi, n. 4;
inToriaekvis dellaCorted'Ep¡ielle,

numero 25; .

Neue Provinele ßer Beg ed a
stero agli Ufget postagg,

PARTEUFFC ALE ·

TABELLA NO 808ÊÑ¾8tti alla tabella B annessa al R. deerefa 13 sisarzo 1870, n•5595

I. xamere, smailtÃ, e¾;spemale gesu Impsegasi adaetsi aglitmet as$siivi e proximeiksi
ed al perrimig d¶œpesieme.

A Num. DXCIII (Beris $•, parte supplenien- .

fare) della Raccolla stfjeiale deRe lepyi e dei sTIPIGNDIO EPESA
daAÑ & R & &#0. GkADI E QITALITA OLASSI NUlfERO

e sÀsuale
VITTORIØ EMANUELE B

FAR UHA&iA ut ulu a F&N WULUlilA UM.iaa NALIURA

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per l'aumento delcapi-
tale presa in assemblea generale'del dì 22 feb-
braio1878 dagli azionisti della Societä di cre-
dito Anonima per azioni nominative sedente in
Gonð¾a sotto il titolo di Cassa San Giorgio So.
cietà da Øredito Mutuo ;
Visto lo statuto di detta Societa, e il R. de-

erato ehe l'approva in data 5 agosto 1871, nu
mero 1Ò6;
Vísto 11 titolo VII, libro I, del Codice dicom-

mercia;
Vlètl i BR. decreti 30 dicembre 1865, numero

472T; o 5 settembre 1809, n. 5256;
Sulla propostadel Ministro d'Agricoltars,in-
ustris e Commercio,
Ab,biamo decretato o decretíàmo:
Aiticold isnico. Ai termini della citata delihe-

razione sociale 22 fabbraiö 1873 ä in deroga aÏ
dispbåto degli aiticoli 4 e 5 dello statuto della
Cassa San Giorgio Societa di Credito 3futuo il
suo capitale.è aumentato Êalle lire 625,000 alle
lire 1,256,000 meðisdfe conversioite delië già
emesse nutn. 5000 azioni da lire 126 in patinu-
mero dil azioni da lire 250 ciascuna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigiRo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coNa afSciale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'IGia, mandando a chiunque spetti di
osserva e di farlo osservare.

Dato,gRoma, addk 26 marzo 1873.

VITTORIO EMANUELE
Castaoxor.a.

E N. 1W1 g, ;.1) JJ., RaoulaML;..f.
deUs legi e dei deersti del EggN@ 00NiigN& Ñ $9•

gWente dieretó:
VITTORIO EMANUELE R

§ER GRAER R NO E PER TOI.ONrÀ DEI.I.A NAË[OME

EB D'ITALIA

VÙta la legge 7 luglio 1867, u 4400;
Visto iÍ Ñostro decreto 13 marzo 1870, na- I

mero 5595;
Sulla, proposta del Ministro delle Fmanze:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ardcolo unico. La tabella B annessa al preci-

tato Nostro decreto è sostituita e..l..cue.la

anneses al presente decreto e vista d'ûrdute No
stro dal Ñinistra delle Ananze.
Ordiniamo.che il presente decreto, munito

del sigillo della Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno.d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo oµerware.
Dato:a Roma, addi 4. aprile 1873.

VITTORIO-EMANUELE.
Quarrnto Sar.r.a.

Direttori
.
.

. . . . . . . . . . . Unicia 3 5,Ò00 15,000

Ingegneri ispettori. . . . . .
. .

; . 1• 5 4,0gg 20,000

Id. id.
. . . . . . . . . .

2• 12 3,500 42,000

Ingegneri provinciali. . . . . . . . , 1. 12 3,00Œ 36,000
Id. id.

. . . . . . . . .
2• 24 2,800 67,200

Id. id. . . . .
. .

.
. .

B• 83 2,000 85,800

Ingegneri. . .
. . . . . . . . . .

1• 24 2,400 57,600
Id.

. . . . . . . . . .
. . .

2• 48 2,200 105,000

Segretari . . . . . . . . . . . . .
1" 3 3,000 9,000

Id.
. . . . . . . . . . . . . 2a 8 2,50d T,500

Ragioatori . . . . . . . . . .
. .

Uniot 8 3,000 9,000

Tbtále a . li' 170 Totale e
.
L. 456,100

4

IÉ. €fadst e stipendi deg!È I gegmeËl aggina f, ei capioiñelma, co-ppatisti e det Amagd-ini@rL

CLASSI

QUALITÀ
.

1, 2· Sa 4 5·

Ingegneri aggiunti . . . . . . . 2,000 1,800 1,500 •

Capioflicina . . . . .
. . . . . 3,040 2,600 2,400 É,200 2,000

Computista e Magazziniere . . . . 2,000 1,EOð 1,600 1,400 1,200

. III. Omtegoria, elmssi e retribiasiemi del persemale a mereede gie allera.

fereeds dell¢ giornair di guettro garf.

QUALITÀ OL ASS

Capoaquadra 8 60 r 6 5 80 5 00 5 40 6 20 5 m

Operaiomeeennico . . . . . 5 a 4 50 4 20 8 90 3 60 8 80 8 >

Commeoso liquidatore . . . .
4 > & 80 à 00 3 40 8 20 8 > 2 50

Berl+sno
. .

.
. . . . . .

8 80 8 » 2 80 s 60 : to a 2e s .

Inserviente manuale
. . . . .

8 . 2 6ð s 40 s 20 2 > 1 so I 60

Ragazzo aiuto . . . . . a .
1 20 i > $ $ 0 80 0 70 0 00 0 50

Viato d'ordino di 8. M.
11 Minidra deRe Ëuransk: QÚISŸIÑO BÉLLA.

11 E. 1362 (ßerie2•) dems Rdecultisûffseigi¢
Jede legyi e dei decreu del Ragud'e•hil@NB Ñ

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELEdh
Pkh dwarja a DIO A Pm TblAniT CatWhäd
"148D'IT£Ida -

,Sulla proposta del Nostro Minis(ro Segreta~
rig di,Stato per là Pubblica Iqtrailane
Sen$to il Conr.iglio dei Ministri,
ALh amo decretato a decretianto i

TITOLO I.
Ordinamnentedeglimilletdel SIInistere.
Art. 1. Olbuflici-del Ministero dells Pubblica

Istruzido sono distinti ed ordinati in confor-
mità da ruolo drgadko, conteneute il Annierd,
i gradi, Id elsasi e gli stipándii di chist·utin ca-
tegoria d'impiegati, unito al pkesanto déc eto, e
fire ato d'ordine Neatro dal Ministro propo-
nedte.
Art. 2. Per ardtivi di sbrtizio potrà in una

esingarik, ii angr101o, o in tmdalAsde di quelle
segnate nel ruolo essere nominato un nuinero

d'impiegati maggiore del numero ivi previste,
purchè si abbiano vacanze in altra categoria, in
altro grado, o in altra classe per postidi uguale
o maggiore imoortsnra.
Se il rnolo non è variato in modo definitivo,

dovrà ricomporsi nelle prossimo successive Ts-
canze il numero d'impiegati alterato tempors-
neamente in una categoria, in un grado o in
un9 rism
La distribuzione degli impiegati delle varie

categorie tragliuffici saràfatta dal Ministro
secondri bisogni del servizio.
Art. 3. Gli aspiranti ad una delle categorie

d'impieghi indicate nel ruolo devono avere i re-
quisiti o i titoli necessari a dimostrare la loro
attitudine, e debbono sostenere un esame, che
provi il grado di capacità che hanno per occa-
pate i posti, aí quali aspirano.
Un decreto Ministeriale prescrivera le norme

dell'esame, ed indicherà i requisitio titoll, che
debbono avere gli aspiranti, tra i quali titoli
dovranno ettero pet lo ineno la licenza liceale,
o d'istituto teepica, quando si tratta d'impie
ghi della l' o 2· categoria; ovvero la licenza
ginnasiale o l'esame dÏ secondo anno d'istituto
tecnico, quando af tratti åtihijiieght dellá 3*
categoria.
Art. 4. La promoqone nelle classi del mede•

smo grado si fa di regola secondo l'ordine della
anzianità, dino al grado di cappsezione inclusi-
Tamente.
Sopra ogni quattro promozioni di classe che

abbiano luogo o del temþo atiise o suécessifa-
mente nel me3esimo grado, tre saranio fatte
per absinnita ed ima potra eèsere fatfd A vid
taggio di un meno únziano, perpremio dilitori
o meriti speciali, purchi siavi l'avviso prono a

maggioranza di voti dei capidi sèrriziommiti in
Commissione dal Ministro, e l'impitigst di pio-
muovere sia munito di laurea universitaris.
Art. 5. La promozione in ciasónna catégoria

dall'ultimo grado (sottosegretario, computista,
umciale di icrittura} a quello immediatankente
superiore (segretario, ragioniere, u¾elald i ar-
chivio) sarà fatta nel modo seguënte:
Sopra quattro posti, clië vachino sia contem.

poraistamente,sTainceessivamenté,duepotranno
essere provveduti nel mcdi sinori séguiti, è due
per lo ineho safann6 inéshia toncóiioþefeksmi
e requi itt fra gli uffidiali dellt classe ¡¾û ele-
vata del grade infetiore. I
Art. 6. A grädi superiori a ghblli, di cui al-

l'articolo precedentè, 1.1 continuerà ad avere la'
nomina nei modi sinora osservati é senks esame
di concorso, ma per merito.
Art. 7. Al conco·so di promozione, oltre agli

impiegati della categoria, alla quale appartiene
il posto, sarango ammessi anche quelli delle al-
tre categorie, purchè sabiano anostigendioptr
lo meno uguale al loro.
Gli impiegati della classe menð elevata ne'-

l'ultimo gräde di ciascona categoris poisono
pateareda ans edegoria ad un'iltra mediante
l'esante di amm saidad alla categorig in cdi de·
siderano entrate.
Così nel caso di promozibrie doine in qtkello

di amm seiorie gli impiegati che aspirano al
passagg:o suddetto debbono eskerb tiingiti dei
titoli richinati jler entrare tiells cifegòrie, a

cui dahiderstno passark, e per esfera dichiarati

idomei debbono ottenere nell'esame piik deBa
metà dei punti.

TITOLO II.

Dispostalemi tränditorië.

Ark 8; Prettedati i posti, che nelli a orì
pianti sono retribuiti con Le 4000; si jloati vna
canti disegretario di I•classerarsand protnoud
attuali segretani di 2•classe per anzianità.
Art. 9. Sali ÀitiziËi fiÊsato un termine entro
il quale i sd(;iétarii di 1* e 2• classe, che vor-
ranno essere designati regioniere, protocollists,
od ufBeiaÌe él archiviö, coi àbyendfö nspèthys-
mente uguale a t;ùelld, óbe o a godono, þo-
tranno dimandarlo;
Ove alenne ion se fseeia demitidä È 4-

nistro propoirà #melli tia' íèlgrafdfil, chegi
credefa déstinÀre agli ufEci oofriipöndeng di
ragioneria o dÏ arphivio, consirvÀndo l'attuale
loro titolo ad personam; colls agginata di dt-
stinati a œmpiere Ts/)ici6 di prótocoUisla è di
raýokiere di .« . . .

classè.
Art. 10; I pósti con L. 8000 di sUpëäðid (sè

greta rio, fàgioniele di 2• dtis b hficÍAldkal.
chivio di Ì* elaaje) chepotrinno rés sei
perti opá la promos e sopra espressa, so-
ranno per questa prima volta provtedati con
promczone di applicati di 1• elasse a propeats
del Ministré, o con nomina diretta.
Art. 11. Fattoquanto è detto nel precedenti

articoli, quellisoai piacera tra glitaþpEasti
di 1• elasse, potranno in un termine da fissarsi,
dichiarare che intendolfoesieio töllôtatifå
di 26 o di 3• odieforia rétribnÌti con MOO lirë.
$éorso deßõ terminie vi potranno essèg depti-
nati conserrazido il loro titold a peÑonara,
comè è detto nolfart. 9.
Art, 12. Per questa sola volta dovendo collá-)

care in posti di aflidfali di vaiGärkdfodid
nella varie categorio, le 2 prime classi attuali
d'applicatt,'saronno sceltipel gassagoaiposti
rimunerati od liif 2 , 61Alikteranno.vuo
in1*,2•o'3*date rg
Particolo þkbc¢dente, a

2* classe che vinceranno la
. ,

proia, ini
dianto speciale esame di concorso edi requisiti,
che verrà prescrittonon decreto Ministerlile. :
Art. 13. Coloro che dimanderanno di entrare

nellAF o 3¾ eategoria per effetto li artidoÌz
9 e 11 grändefätinä lWriañità
r spettiva éstegotid a grid lã ^

cóloro cËe vi síránnoprbiildsiil o ðeitibiiti
Minimiro col iitálo,adArsonam di apIgos
Art, 14. I reslailti äpp1ÏcatÏ di $•, e I pik an

siani di 3• classe, che uniti ad.essi compongtibo
un'numero ognate a quellede' várii posti retri-
buiti nella nuová li!ãnto; don 16 stipbadiddB
lire 2000, sono chianiatt ad obenp
Anchenel caso 1)rerddato da 4

è conceduta la facolta esprrssp mel girede
a fav-re degli applitàÊ Ai liÑAla classe,.e Iqdo-
mandi•; fattain un terniinTheilisitè,
collodati nel posti di 2· 0 3· ciiegoria ilman
raëî cód lirè 2rCO;daraniih diritfo apr¾
nella antianità. g
Art. 15. I restanti appliosti.di S•e quelli di

4* classe saranna collocati nei posti:dellowirio
categorie aventi lo stipendio di lire 1500.
Le lófo dbmanSe di collocamento tella 2• e

nella 3•ttte§arte gliiti'angh'esso diritto a

ax-1·mmaxcz

IL IRAL S-ENTIERO
li

RACCONTO
DE

7. P. FEWIIal

as - (assummesism. - Vedi asmero lii)

1111.
R roinauso iniziato di GiudittÃcon Carlo, in-

tet'rotfd psii quatthe tëëpo sul più bell in se-

gaiton11'Arrivo del piidre dell'eroina,aveva d¥po
alcuni tabei Hyigliato :I corso dél suo nathrale
svolghnento.
Rinodo%rusca e rioiso ondo Cirlo era stato

licenziato dal suo midatro no áreta feiito sivt-
menter l'adiot proprio. Forte dell'onesta eŸë$-
todide hét oi intondimenti, il giovane artista
ateka•sàg cato pár lettera Fortunold di ac
cordargli breve udienza, allö scopo di chiariré e
glastificare la propria condotta. Afa Fortunolo
non degnostigetumbao di rispondëre a qaël Ed-
Elio: Carlo ricorse allora all'introntisäiëna di

persons legata in intima amicizia coä Ý6rtá-
nolo, er fe' conoscera tol di lei mezzo alPantico
suo insektro i prd¢rii intendimenti à Páádre
vitissiiäd ch'ðgli nutrita per la Giddittic
Fortunolo so¿nitò a tener fërmó; e dön To

stessosamico igtermediario fe' intendere a (lado
che.nok avrebbe mai consentito a quel niatH-
monid.
- Eryddiemot - sotamò allora esasperatã

il gio aae amgate. - E poichè la lealta e 14
franchezza nomriescono,a far breccia,nelvostly
cuore, yicor.orò sess'altro alla mela fede aAir
l'astumise a

.E..trovò, modo, di.fatto, di riannodare ooenk
tamente le sue ro'azioni cup Giudiga¡ g (pal-
gggio, dgn'oochio vigilo di Fortuu.olo,p,della
permanente presenza di Margherita in goglla

Jp nuþi clip stprano afgpto ityurA;oliTe
zontekguel)'qmoFP BPA)ggatona aßirpipri
opa;pgjzq>i (ne.giovssi potergueirov4r mejo
ding pupvo,colloßuiomparlo giurò t)LpgB
ayereg palg, eggyioä ä alegni teoy, Msosto
agorrere un giorno solo senzq antiarle qualche
agþttera,,çþÿ non geairp.glai piçamhjata, e
Gingliikarguistò la.dq'oropa aanyipione )¿e
Margherita gre y attraveragto LJoyo amnrise
intergatato,il jaro cayleggia .

Ja gaell'impeto di collÿrgOindittagvrebbe
voluto g(oga i contro Mqvgh tp, muore
asprg guerrydestare a carico.dQpi i sos29ti
di Fortanolq,,perderla - ip gygarola §§a
opi costo,.e riuscire a farls allontanare galla
sua casa.

þgpprio ageksi g farl4 rioutrare in e

stosqa, e le fe' comp-ondere i pericoli al quali
sarebbesiyspasta con l'adattare quelFignubile
sa di condotta.

Î.e Ñohnose ed occulG, I sog ,

non sono sempre,l: migli ri. Si mi sono decisa
a ricorrervi di fronte a tuo padre, egli è petchè
l'ostinazionedilui n p,mgigsciarsaltroscam .

Ma quanto a Margheritatagli è lutt'diro f
fare... Sono si nro che col farle egnpren
che siamo riesciti a sventaraje snerinsid:e,
ci pmiamo con più ardgre di pri es che al

postatiolo scoþo til quale diiriside fiòà Ëa in
sa nulls d'ignobilGo di diessédtu;wi pt.ires
rehleMattivarR sW noti il shbidpge e là
saw hingit.ia; alme&& lat sa negtì¾lità, chè &
qtebehe ci both, y -

Giuditta seguì il- mudgh~o dgfántW; « le
sue conSJenzo furone questa volta accolte da
Margg·tita* tr stilan 80kiettò' ¥.sifidulgèbte.
QuellagannarratrappoinfeLcoeggessa per
cornpincersi Ë concorrere all'ÈfelWtà altrui.

maghitte
co pásifaläggyoço lorwafátto,dalfaltro
le cogegense deMa quali Postindsique di For
tudoloathhb potutnesser ce :€aklb uera
inolt-W suputo wwarnis ripuhal¢de'ai gid-
vaBe'lk¾ofidho od oWafd. La sWützla aVeri,
n&ll'iddàtiill ebbb dal no ligdfanielito a

qwf¢iõróti, tôìññó .ivisÌtare la e a. La pa-
9 era sua madra era anorta.; e Itoeglieritagnera
che Mar.a, l'unick gaa sorella, Allora sai, t¾
dici anni. Respintó daënrtunoin, egh nori erssi
schrkggiath nè deth al ba¢otdo W al viid:
Saldozel ¢roþnoitheito di prrgrèdix%, eråsi af
fréitato A ò è AR altra scultÑVälente di
V)ferlo acco ible no& Iiroprio stqÊio, e la sua
domand4 era stats appagata. Litv0Tava o sta-
diava indef s9o, e dall'opera suar ritarava-glå
quanto hastasse a' binonni proprii e della so.
rella. Un partito di quella fatta nonierà al pos-
tutto' da %ÿkeëz'aràF, e la condizione di Giu-
ditta era täte'Ra preoccupare seriamente l'a-
nimo di un'amica quate Margherita sint:era-
menfe16 &þrblebbevk: Shpbeaß,, a viro, che
Fabiénaló"éfä Ifostessore di vá 6apituli rag
guardevole, che da guñ1elie tempo,ingegnavasi
di accrescere sãorificando all'avarizia e all'u

sura. Ma olttech& i Èàognidellà famiglír issw-
bivano gran parte de' suoi lâcri, le o

straviati ne' qirkli egli era sblito di il
maresserd morate ond'era travagliag avrek
befo, pkestiro tardi, dovuto fgTÊã¾rlo del'thit'o.
Ed in tai caso, quale sarebbe joliti statáÏkfiiià
di Giuditta?
Margherità sposò adttaque Aiiakdfgttagli

antahtiitifelini, nella Itisingd ÍÁÍ1angibrbd
o PaltHrinddrie Fdrtàñoio à a 11 þtò
prio mddo-divéderd a loro rigttigd

.

Phl rooiàetste sarebbb però statò ful)ÍA Íd'irþe-
rarlo. Si sarebb¢dèttotheFdtthtiqlo affrtÑtakle'
d'aniino diliberttii là proprit fine col dàtàÍ 18
braccios116 goisóvigliëe alla.orajm14
Passava la notti ftiori di ek, drikondavasi

de conoscenti ed ddlici rottistdiidolutizdd'o-
get addifiéta. Con is goth 11ehth di cijiftalð
d'Itgifà, Totino cifrintallðf la .pkapettivá, di
utr pieè,Io.Parjgi, e gli übidn'i deipiaceri sfre-
nati edeltà 1faliforiàF stín avergné che liiidba-
razzo della scelta per appagare le lofo beatne.
Vi convenivano cittadidi d'ogni parte della pe
nisöla, e la nunWresi colonia dägli emigrdti
delle provincie tiittävä soggefte af dominiW
straniero o al pontifielo accoglieva, por trágipo,
nel suo sepe, insieme coi Iqalti onesti ed inte-
r,ri, alcuni tristi che facevan inrpe kaffico del
patriottjpngo di falso conio, ch'era lor valso l'o
nore-dell'esili>.. ,.

Gli è appudto neÏle mam di questi uÌtimi che
Fortunolo era fitalmenta cadutoge la sua as-

lute, del pali che Ti siiá boima, noa t.Jditono a

risentirne il contArbeelpa.
E nomportanto la compagnia dei buoni non

gli avrebbe fatto, sol ch'egli lo volesse, difetto.
Il suo ingegno trovava tuttavia gran numero di

ammiratori; le suedolaroseoicende,plàomeno
note a malgrado delPestrema sorriservatezas,
ispiravañó interes'sé &sm tempo e simpatlagIl
suo v..s'.d sapere,)Iga conversare argulo e

mordace, ÝaiipetÍo ivveßErÑe, is' "uliiinudàŒ
e piacevole rdndò *¾ iida la sua

compagnia:in olímbliett e&d9tsWUrl¢Atà; -181
ispecial modo nelle'iddotind ridnionidel caffè di
Pafigieslie tinali; c6mètziotatamò:bl jaridelþio
di questa rséchafo; piglistan Šsrte nonlinfàil
spettati e giii illástribal damþo delliirpoliti#
dillla letteraturdre delParte.
3fa uñaNteiss anikteriosa á fatilb .fospad

geva del continuo l'infermo tuo spirito sulPorlo'
del.prreipirib.41 ada corpolinlidoobifo &oè p'o.
teva resistere a lungo a quegli eccesti. Un inso.
litos malemte addoagvtertivsAi qiándò¾a
quando con iedotadabiletthmsagrari,erãmua
tavagliclioi cidituant'ankil ionati.ò, piilidie
prudenza, necess tà lo sfoggire le ibatailonB
della vita di taverda e delle abbiettsteoidiffre
che la frequentano.
Più d'una volta assalîte dammäki rèpentidb,

aterà fatto trop dare la propria faniiglia, eco•
6tr0tÊO ÏB µ07075 ÛÀRIÎiŠÊ& R 00Tyggg gligggggggg
medico; più di una.Tolta era corsi, scalz¾ e toal
vestits, al vicibo calla.di Patigi, ove le ridhioni
prolungatansi fino alle due od alle tre dopo.
la mezzanotte,,gridando con accénto di disper
razione: .

.

- Se v'è qualcund che sia amico del mio
babbo, corra medo in sub aiuto, per amor Œel
cielut Soccorrete il povero babbo, che mhoret

(Conts'nuä)
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preferenza di anzianità nella classa det nuovo I

aflicio, senza riguar o alle varie classi dei ri-

chiedenti nel loro uflicio attuale.
Art 16. Le domande, di cui è detto negli ar-

ticoli precedenti, danno diritto ana preeedenza
di anzianità in ordine della loro data ageertata
dal capo di divisione oprovveditore centrale, al
coinfliciosppartienepresentementel'impÏœgato.
Le domande di uno stesso giorno sono classi-

licate secondo l'anzianità attuale de' richiedenti.
Art 17. Se le domande superano il numero

dei posti, saranno escluse le più recenti per
data, e tra quelle della stessa data le dimande

dei meno anziani.
B blinistro, sentito il capo ragioniere, può

eàcludere una dimanda p6r la 2. categoria; se
crede che l'impiegato non abbia le cognizioni
speciali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigülo deRo Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale deUe leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandendo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 26 marzo 1873. *

VITTORIO EMANUELE
A. Scuton.

queste parole: « el esclusa qualsiasi operazione
di para sorte, fittizia di boraa o sopra merci. •
c) In fine dell'art. 17 ò aggiunta questa dis-

posizione: « La dichiarazioni rilasciata llal de-
bitore pignoratizio farà esplicita menzione del
consenso da esso prestato per la vendita del

pegno e per le condizioni alle quali gò avere

la0go la vendita stessa.•
d) Nell'art. 18 e nell'art. 22 la parola a sei a

è sostituita dalla parola a sette. »

e)Nell'art. 26 dopo le parole a tribuna'e di
commercio a sono inserite queste: a ed una ne
trasmetterã al Ministero di Agricoltura, In-
dcstria e Commercio. »

|) Nell'art. 28 alle parole « la sesta parte »
e a quelle a il sesto delle azioni a sono sosti-
tuite le parole a la quarta parte » e le parole
a il quarto delle azioni.•
g) In fine dello stesso art. 28 è aggiunta

questa disposizione: « Fra la prima e la se-
conds convocazione non potranno intercedere
più di trents giorni. a

h) Nell'art. 86 alle parole a trenta azionisti a
sono sostituite le parole « venti azionisti se
alle parole e il quarto del capitale » sono sosti-
taite le parole a il terzo del capitale. »
i) L'art. 39 è soppresso.

Art. III.

RUOLO ORGANtco del Jilinistero di Pub-
bUea IAruzione.

WRetalt ti P eategoria.
1 Ministro . . . . a (s. 20,000 20,000
1 tario gnprate. . » 8,000 8,000
1 o di divmone 4i l' cl a 6,000 6,000
2 ditori31 1• classe . 6,000 12,000
2 Capi di divisione di 2•cl. » 6,000 10,000
2 Provveditori di 2• elasse » 5,000 10,000
2 Capi di sezione di 1• cL . a 4,500 9,000
s Id. 2· it . » 4,000 12,000
2 Provveditori di 3' cl. . . » 4,000 8,000
? Segretari § 1• cL.. . . . » 3,500 24,500
8 4. 2•id.. . . . » 3,000 24,00û
5 Sottosegretarf di 16 cl. . • 2,500 12,500
6 1&. 26 id. .

i 2,000 12,000
9 Id. 3' 14. . * 1,500 13,500 '

51 L. 181,500 |
Emelaas et s• eategoria.

I Bagioniere capo didiv. a L 6,000 6,000
4 Id. sea.

.
» 4,000 4,000 \

2 Bagionieri di l•classe . » 3,500 7,000
2 Il 2• id.

. » 3,000 6,000
2 Id. S* id.

.
» 2,500 5,000

6 Computisti di 1* classe . » 2,000 10,000
7 Id. 2• id. . » 1,500 10,500

20 L. 48,500
Aamanto di stipendio 41 capo rag.re a 1,00û

L. 49,500
Waelati di as eategoria.

A Archivista . . . . . . 4 L. 4,000 4,000
1 Protocollista,seg.diarch. » 3,500 3,500
1 Uiliciale di ärch, di 1• cL > 3,000 3,000
8 Id. id. 2•id. » 2,500 7,500
8 Id. id. 36 id. » 2,000 6,000
9 Id. di scrlttura . . » 1,500 13,500

18 L. 37,500
Scrivani soprannumero a 6,000

17. B.·- Cessando l'attuale capo di divi6i0BS
dal posto di ragioniere capa, la stipendio nor-
male del capo ragioniere sarà di lire 5,000; e
le lire 1,000 di sopravanzo saranno assegoate
come segue, cioë :
Al ragioniere capo di sezione dopo 6 anni di

nel posto lire 500, in aumento allo
normale di lire 4,000.

archivista dopo sei anni di permanenza
nel posto lire 300, is aumento allo stipendio
normple di lire 4,000.

RIEPILOGO.
51 UZeislidi 1•ostegoria . . . .

L 181,500
20 Id. 2• id, . . . .

a 49,500
18 Id. 4• id.

,
. . . . a 37,500

83 L. 268,500
Useieri e inservienti . . . . . . • 14,000
Scrirani

. . . . . . . . . . . . .
» 6,000

Totale . .
L. ,500

D'ordias di San Maestà a

E Ministro deNsPubblica Istrusions
A. Som.oxA.

B Nuns. DXCIV (Beris 2•, parte suppkmen-
twe)'deRa Baccolis ufficiale Jelk legi e dei
afaa Rep..'conuene a seguente decreto:

vrroomO EUAlWEf.E R

Espa GRAEI& N MO E PER VGE.ONTA DM.I.A MAZION

RE D'ITALIA .

Visti.gli atti costitativi e lo statuto della So-
eletà per le ordinarie operazioni di credito.eå
altr6,.•*¶hnita in Lerici col titolodi Cassa Com.
merciale di Lerici, e not capitale nominale di
lire 400,¢00 diviso in n. 5000 azioni da liro 100
cigsonna; a

¶iste il titoloVII, libro I, del Codice di com-
morso;

« Vistii RB. decreti 30 dicembre 1865, numero
2727, a 5.settembre 1889, n. 5258;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

destriae Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. I
LaSocietadi cato, sannima per szioni al

portatore, denominatasi Cassa Commerciale di
Lerici, sedente in Lerici, e costituitasi in Spezia
con l'atto pubblico del 16 dicembre 1872, ro-
gato G. Zappa, 6 autorizzata, e il suo statuto
inserto alfattG CO6kiŠuŠÎTO grBËBŠŠO Ò BþÿrO-
wato colle modißcazioni prescritte dalPart. 2•
del presente decreto.

Art. 11.

Le modificazioni da farsi allo statuto della
Società sono le seguenti:
a) Nell'art. 14 sl paragrafo 19 sono can-

cellate le parole « industriale, commerciale, ma-
ritthna, finanziaria e ».

b) In fine dello stesso art. 14 sono aggiunte

La Società contribuira nelle spese degli uf-
fici è isperione per lire trecento annuali, paga
bili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del ge-
gno d'ItAlia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 26 marzo 1873.

VITTORIO EMANUELE

Casnamou.

11Rumero DICV (ßerie $•,parte supplealen-
tare) della Baecolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti gel Regge CON#idM@ $188gM&Miß Ñ¢¢Yd(0:

VIT19RIO EMANUEig H
Paa saazu og om a rum vor.orrÁ nzt.s.A nzien

BB D'ITALI&
Visti gli atti costitativi e lo statuto della So-

cieta per la lavorazione o amercio di cuoiami e
pelli di ognigenere, stabilita in Siena col titolo
di Società Anonima Concia Allami, o col capi-
tale nominale di lire 20,000, diviso in num. 200
azioni da lire 100;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice dicom-

merclo;
Visti i Regidecreti 50 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Ipdustria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
La Società anonima per azioni al portatore,

denominatasi Società Anonsma Conesa Pellami,
sedente in Siena, ed ivi costituitasi con fatto
pubblico del 17 febbraio 1873, rogato M. A.
Pozzi, si numeri 59 e 643 di repertorio, è auto-
rizzata, e il suo sfatato faciente parte integrale
delPatto costitutivo predetto è approvato colle
modificazioni prescritte dall'art. 2• del presente
decreto.

Art. II.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Società sono le seguenti:
a) In fine delPart.1 sono aggiunte questepa-

role: « La sua denominazione è di Società Ano
nima Conçia Pellami. •
b) All'art. 5 4 sostituito il seguente:
e Art. 5. B capitale sociale ò de lire 20,000,

rappresentato da numero 200 -azioni di prima
serie da lire 100; potrà essere anmentato per
dehberazione delfassemblea generale fino a lire
100,000 collaemissionedelle altre quattro serie
di 200 azioni ciascuna. Il Consiglio direttivo ha
facoltà di emettere la seconda serie, salva Pap-
provazione delGoverno. I possessori delle azioni
al tempo della nuova emissione avranno diritto
di preferenza mils'sottdecrizione delle nuove in
proporzione del numero delle azioni già emesse
che possederanno. »

c) Nell'art. 25, alleparole « presenza di tanti a
sono sostituiëe le parole a presenza di venti ».
#In fine delPart. 28 mono agginnte queste

parole: « Ï/assembles delibera validamentealla
maggioranza assoluta dei voti, salve le eccezioni
seguenti. Sulla nomina dei com¡ionanti il Con-
s .o irettivo ðelibera alla maggioranza asso-
Inta nel primo scratínio, e relativa nel secondo.
Delibera, salva rapprovazionagovernativa, alla
maggioranza di due terzi dei voß e colfinter-
vento $5 azionisti che rappresentino i 2¡5 del
capitale sociale sullagroroga della durata della
Società, su¾a emissione delle nuove serie di a-
zioni e sulle modificazioni dello statuto. •
e) In fine dell'art. 31 aono aggiunte queste

parole: « R bilancio sociale sarâ pubblicato
ogni anno e trasmesso in copia al Winistero di
Agricoltura, Industria e Commercio appena ab-
bia conseguita F approvazione delf assemblea
generale. »

Art. IIL
La Società contribuirà nelle spese degli aflici

d'ispezione per lire 20 annuali pagabili a trime-
stri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neRa Rao-
colta ufEciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addl 17 marzo 1873.

VITTORIO EHANUELE

CasrAssor.a.

Elenco di disposizioni fatte nei personale
giudiziario con decreto Reale del 16 feb·
brato ISTS:

Camozzini Giuseppe, afliciale d'ordine in dispo-
nibilità, collocato a riposo a sua domanda;

Coscia Carlo, vicecancelliereaBaCorted'apg11o
di hiilano, id.;

Giordani Afodesto, id. al tribunale di Verona,
idem;

Vitali Modesto, cancelliere pretura di S. Elpi-
dio a Mar!Çid.;

Bonetti Fraicesco, id. di Trapani, id.
Arciprete PasgWe, vicecancelliere della pre-
tura di Lanamno, è nominato segretario della
R. procura presso il tribunale di Susa;

Remondini Luigi, id. di Savignano, chiamato a
reggere il posto disegretariodella IL proenra
di Ferrara;

Mastromarino Rafaele, vicecanceRiere aggiunto
al tribunale di Trani, è nominato vicecancel-
liere at tribunale di Tran

Paturzo Vito, vicecanceuiere al tribunale di
Lucera, ò tramutato al tribunale di Trani;

Nicara Michele, id. alla pretura di Sommatino,
id. alla pretara di Andora;

Cassone Carlo Alberto, id. di Faenza, id. di Fe-
lizzano; -

Ricci Paolo Agostino, cancelliere della pretura
di Gavi id. di Tortona;

Bergalli Niccolò, id. Treviso 2· mandamento, id.
di Baldichieri;

Del Caretto Cesare. id. di Castellazzo Bormida,
id. di Gavi;

Daviro Fih"ppo, vicecancelliere reggente la can-
celleria della pretara di Molare, è tramatato
alla pretura di Castellazzo Bormida;

Capriolo Vincenzo, segrètario della R. procura
di Vogbéra, è nominato cancelliere della pre-
tura di Molare;

Gnaschino Giuseppe, sostituto segretario ag-
giunto alla procura generale presso la Corte
d'appello di Casale, ida segretario dellaRegis
procura presso d tribunale di Voghera;

Stavorenzo Giscinto, eleggibile ai posti di can-
celleria, id. Vicecancelliere alla pretura di
Faenza;

Valli Antonio, ii., id. di Lavignano;
Gattola Nicola, id., id, di Barlotta;
Santostasi Donato, commesso al tribunale di
Trani, id. vicecancelliere aggiunto aHribu-
nale di Trani;

Infante Riccardo, vicecancelliere di pretara
sospesolall'uflicio, è richiamato in attività
di servizio e nominato vicecancelliere ag-
giunto al tribunale di Bari;

Mastroserio Francesco, vicecancelliere allapre•
tura di Spinazzola, è tramatato alla pretura
di Ruvo di Puglia;

De Introna Adriano, eleggibile si posti di can-
celleria, è nòminato vicecancelliere alla pre-
tura di Spinazzola;

De Michele Michele, id., id. di Corato;
Falcetti Bernardino, cancelliere del tribunale di
Varese, ð tramutato al tribunale di Patia;

Alecchi Lorenzo, id. di Sondrio, id, di Varese;
Mazzucchelli Faustino, vicecancelliere del tii-
bunale di commercio di Milano, è chiamato a

regnger 1 posto di cancelliere al tribunale di

Barzaghi Leopoldo, cancelliere della pretura del
5° mand. di Milano, è nominato vicecancel-
liere al tribunale di commercio di Milano;

Cavazzoni Zannotti Alfeo, reggente la cancelle-
ria della pretora di Cervia, id. della pretara
di Cervia.

MINISTERO DELLE FINANZE.
areseearts ..,«,si..esery..es «s.gegne,wageseante

wereer.l.a. seens.. der s.ee..r..

Trovansi vacanti presso gli unici provinciali
del macinat«alcuni posti d'ingegnere aggíunto
di 3• classe retribuiti con lo stipendio annuo di
lire 1,500 stabilito col R. decreto del4 aprile
1873, oltre alle indennità di viaggio e di sog-
giorno stabiliti dai Begi decreti del 14 febbraio
1862 e 25 agosto 1863.
Per essere ammesso a tali posti ogni aspi-

ranto deve far perrenire al Ministero delle Fi-
nanze (Uflicio centrale del Macinato) la sua
domanda in carts bollata da lire 120, corre-
data :
1• Dell'atto di nascita dal quale risulti che

non ha olfiepasiaisfefá d'anniWata.
2• Del diploma, in originale od in copia au-

tentica, dal quale risulti chel'aspirante ha com-
piato il corso regolare teorico-pratico di studi
matematici presso una della scuole d'applica-
zione degl'ingegneri del Regno, e vi ha ottenuto
il diploma di libero esercizío.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PÀESTITI
Feue la lituim Smrate id Mile PsWire

In ordine al prescritto deB'articolo 148 del
regolamentoapprovato con B. decreto8 ojtobre
1870, n. 5948, si notiffes ohe dovendosi
dere alla restituzione del sottodescritto
sito ed allegandosilo smarrimento della
tirapolissa restadiflidato chinnauepossa averts
interesse, chedieci giorni dall'ultima pubblica-
síone del probente, la goale verrà ripetata per
trevoltead intervallo da dieci giorni, sarà ÿrov-
veduto come di °

ee resterà di nessun va-
lore il titolo corris dente.
Deposito della somma di lire 400 fatto da

Consoli Fsancesco fu Alfio di Trecastagne a ti•
tolo di causione per la sua qualità di ammini-
stratore giudiziario di tutti i beni in questione
fra D.' Rosaria Grassi vedova Paglisie D.°Bis-
gio Grassi come de polizia n. 354, emessa il 15
gmgno 1864 dall'abolita Casas dei depositi é
dei prestiti di Palermo.
Firenze, 29 marzo 1873.

Per ilDirettoreCapo di Divisione
M. Oncanner.

PerB Direttore Gemorale
0.assor...

ANNIN18tB15103B DELLA C&SSA MILITARE
(Legge 7 laglio 1856 a 8062 e regolamento 21 febbraio

issr a. seer>.
In relazione alParticolo 22 del regolamento

approvato con Regio decreto del 24 febbraio

1867 n. 3607 per l'Amministrazione della Cassa
hiilitare, si deduce a pubblica notiz-a:
1• Che è stato denunziato la sanarrimento del

certificato 4i pensione vitalizia di L. 300 annue
sulla detta Cassa liilitare, segnato di n. 895 ed
inteststo a Jallonghi Luigi Maria di Giovànni;
1• Che trascorsi tre mesi dalla data ella pre-

sente pubblicazioner, In qukle ad intervallo i
qdindici giárni sarà per tré voltà riptula, sen
zach vengano fatte opposizioni, sara rilasciato
il nuovo certificato, rendendo irrito e nullo
gaello dichiarato smarrito.
Firenze,jl 19 marzo 1873.
I?Asministratore B ¢apo des'TIffseio

Norsur. M. Gucasur.

PARTE NON UFFICIALE

molte opere sue, e segnatamentela Chimica or-
ganica appiscata alfagricoltura (1840); la Cht-
mica orymica applicata alla ßsiologia ed ella
pa (1842); i Fondamenti di chimicaagra-
rig ecc.ga soprattutto si rese popolarà per le
sue Lettare chemiche, colle quali ridasse la
scienza á correre, quasi volgar moneta, tra le
'mani del popolo (*).
Finalmente, Giusto Liebig gettò nuove e

salde basi all'edilizio, ormai incrollag della
chimica agraria e della chimica fisiologa
Amava il nostropae*, e fino dal tiotembre

1869 egliciscrisse: « Giadalutigotemgbiitno
ardentementedi passare un intiero invernosoi
il magnifico cielo della vostra Italia; ma pur
tröjpo'non nil sa'ràpoësiliili dietettéré es$
mio desiderio. »

NOTIZIE VABIE

-- Non a guari moriva in Torino il tenente
colonnello car. Giuseppo Ponzo, un fecchio sol-
dato de' pochi ancora superstiti della grande
epopea del 1• Impero. Morto a 83 anni, la sua

langs vita può dirsi tutta spesa nel militar ser-
fižiöi rièl 1810 etifraia giovicetto nel corpo dei
Veliti di Tonno: pel 1814 guadagnavasi alla
battaglia di Mentmirail la croce della Legion
d'onore a pour sa bravoure et sa bonne conduite

dans la barasile. » Caduto l'Irnpero, riprese ser-
visio nell'esercito del Piemonte, ove ottenne il

grado.di capitano di cavalleria: passò col grado
dimaggiore nel corpo dei veterani, e solo da pa-
chi anni, per l'età grave, ritirayasi nella vita

privafa deèorato della medaglia d'oro al merito
per dieci lastri di onorato servizio. Nato in u-
mile condizione, vissuto modestamente, facendo
il bene maggiore che per lui si potesse, lasciò
in quanti lo conobbero pietoso ricordo di un
bravo soldato, di una instancabile operosità, di
un nobile e leale carattere.

-- H telegrafo ci haannunziato la grave per-
dita che la scienza þa fatto in questi gíorni per
la modedi GiusTo LIEBIG, BTVenuta a AIOnac0
di Baviera nel giorno 18 aprile. Con lui si spense
un luminare cbe splendeva di vivissima luce.
Nacque inDarmstadt nel 12maggiodel 1803.

Traito dalla passione allo studio delle scienze
nafäfali, si applicò alla farmacía peidiecimesi
ad Heppenheim; fece quindi ritorno in patria
per prepararsi a proseguire gli studi universi-
tari. .Nel 1819 entrò nell'Università di Bonn, e
p¾:ia in qàella ili Trlangen dove stette fino al

1822, e si addottorò in medicina. Invaghitosi
vieppiù della scienza chimica, e ajatato da un
fondo impartitogli per incoraggiamento dal

granduca d'Assia, cercò di perfezionarvisi re-
candosi in compagnia di Mitsoberlich, a Parigi,
dove continuò i suoi studi dal 1822 al 1824. A

Parigi trovavasi allora Alessandro Humboldt
col quale fece conoscenza, come pure con Gay-
Lussac, Dumas e Pelouze. Nel 1823 presentava
all'Accademia delle Scienze di Parigi una dis-
sertazione sull'acido fulminico e sui fulminati, e

- Un egregioamico, scrive il Jiforimento, ci
trasmette copia di una letters, recentemente a
lui pervennia, del nostro concittadino sig. Luigi
M. De Albertis. Il giovine e ardito viaggiatore,
di cui il telegrafo avera annunziato l'arrivo a

Sidney, nell'Australia, racconta alenni partice-
lari del suo soggiorno tra i l'apua, nell'isola
della Nuova Guinea, e le cagioni che lo condus.
sero a Siditey. Eccola:

. Ill.mo Signore,
a Non era mio proposito serbare un così

lungo silenzio, ma le circostanze e i malanni
che mi piovvero a tempesta e d'ogni maniera
me lo imposero. È vero altresi che poche ocea-
sioni si presentarono, ma neppme di quelle ho
potuto profittare.....

« A Sorong, luogo di nostra prima dimora,
restammo dal primo di maggio lino alla metà
circa di luglio, e benebò vi godessimo,,yelativa-
meríte, i comodi della vita, e le foreite oft'rissero
e perpiante e per animali buons messe, purene
doveguno fuggike si causa dell'aria malsana.
• Tutti, Beccari eccettuato, inmmo attaccati

dalle febbri, ed un piii kogo soggiorno sarebbe
certamente riuscito fatale.
« Una barca papuana, che tornava a Man-

sinam presso Dorei, ei offrì il destro di abban-
Jonare un paëse così poca espiiale. Toccammo
molti punti della costa duranfe il vÌaggio, ma
poco abitati e di niuna importanza, tranne Am-
berbaki, ove i nativi coltivano riso,iiiacco e

canna da zucchero. Del riso e tabacco fanno
commercio abbastanza.importante, e li cam-
biano con armi da taglio, c nt rie di Yenezia e
tele di cotone.
« È pure importante il commercio degli uc-

eelli di paradiso, e più incora d'una specie, che
ha grande valore a Ternate e Singapore. Basti
il dire che i negozianti Enghis diTernite e Mã:
cassar pagano quelle pelli due dollari Pans, sul
luogo.

« A Mansinam, a Dorei, ad Andai, trovammo
missionari olandesi, che furono a noi cortesis-
simi. Ci stabilimmo ad Andai.

« Di là, trovando poco di nuovo nel piano, mi
decisi a recarmi sui manti, ma non vi riuscii
senza diflicoltà.

questo suo scritto fa preso in tanta considera-
zione, che Alessandro Humboldt introdusse il

giovine Liebig nel circolo degli scienziati suoi
amici. Fu quindi per la raccomandazione di
Humboldt che Liebig, nel 1824, ottenne la cat-
tedra di chimica nelP Università di Giessen

(granducato d'Assis), benchè avesse allöra ol-
trepassato solo di un anno il quarto lustro.
In breve tempa Liebig rinnovò il laboratorio

chimico dell'Università di Giessen in guisa che
questa città divenne la metropoli degli alenei
chimici, dove accor:evano studenti e uditori da
tutte le contrade, anche di là dell'atlantico.
La fama di Liebig devenne ben presto mon-

diale; il granduca d'Assia lo f ee barone con

dignità ereditaria; chiamato all'Università di
Eidelberga ad oceaparvi la cattedradi chimies,
resasi vacante per lamorte di Gonelin, ricasò.
Ma la città di Giessen era ormai divenuta so-
verchiamente angusta alfattività di lui. Quindi
è che, invitato dal re Massimiliano di Baviera,
lasciò Giessen nel1852 per trasferirsia Monaco,
dove fa messo a sua disposizione nu grandioso
laboratorio. Ivi le sue lezioni ebbero una popo-
larita immensa, e il re, che con ogni maniera lo
onorava e sel teneva familiare, lo innalzò, nel
1853, alla presidenza del capitolo delfordine
cavalleresco di Massimiliano per la scienza e
PÀrte. Correndo Í'adno 1860 fa nominato preei-
dente dell'Acondemia delle soienze e conserva-
tore generale delle societa scienti8che dello
Sthto.
Giasto Liebig continaò i.e...antamanin a

spargere, colla face della chimica' organics,
nuova luce sulla fisiologia Te;etale e animale,
come pure sulPagronomis razionale epratica.
Ciò che forma veramente il suggello·ëe¾aust
gloria è lo avere, col suo metodo di inalisi deis
córpi organici, dato fino dall'anno 1830 in mano*
sichimici un apparecchië di aus'isi, che ports
il suo nome, e ebe d'allora in poi servi a tutti i
cultori della scienza shimica, e servirà ancora
in avvenire di stromento, di lampada e guida in•
tutte le indagini, le scoperte ed i progressi fa-
turi. Itapparecchio di Liebig, semplicissimo co-
me 4, diede tuttavis alle operazioni analitico-
chimiche un nuovo indirizzo, e segnò na'epoca,
anzisi può dire che fondò l'epoca presentedella
chimica organica.
Fu quello il preindio di un nuovo ordias-

mento della scienza, la quale presa uno slancio
straordinario per l'opera continus di Liebig
stesso e dialtri scienziati che lo seguitaronobat-
tendo lavia ch'egli aveva seguito. Il perfezio-
nato metodo sollerò un lembo del velo che co-

priva le prime formazio2i organiche mentreun
altro lembo egli ne sollevava meilisato una ma•
ravigUosa sintesi chimica.
Quanto fecondi riuscissero nel campo dell's-

gronomia e della fisiologia ve¿etale ei animale
gli insegnamenti del Idebig, 16 attestano le

« I miei due servi essendo per le malattie a
mal partito, dovetti andar senza di loro. Come
interprete mi ebbi un.. .. cristiano, già schiavo
del sultano di Tidor e d'un missionario poi. Ile
ne ha fatte d'ogni qualità, ma era necessità su-
birlo.

« Partii per Atam il 4 settembre con sei uo-
mini carichi di proviste, e camminsi tre giorni
per le montagne, dormendo nella fkeda. Giunsi
il quarto di ad Atain a circa 30 chilometri dal
mare e a 3000 piedi sopra del suo livelÌo.

« Io era il primo eitropeo che avesse osato
andare.in mezzo agli Asfak cotanto temuti, ed
essi, benchè merasiglisti del minrdike, pure
mi ricevetfero Lone. Mi secomodai in ùnx pic-
cola casetta, el istesso giorno si svant là sopra
la bandiera italiana; dico û vero, con orgoglio
la piantai e vidi sventolage,pensando che erala
bandiera d'Italia quella che prima era andata
tant'oltre in uny ese cotanto temuto,

« Cacciai e lavorai assiduamente. L'ariabnona
della montagna mi aveva dato nuovo vigore, ed
ogm giorno-ne provava i benefici eŒet i. Ma
shime i non doveva durar la mia gioia! Le mie
scarse provviste #fesla'fordad'fläit( e i i apua,
non amando che io nii formassi troppo a lungo
nel loro paese, negarono sulle prime di tornare
a rfinovarle per me ad Aâlai. Il paese non'mi
daviche grano turco e pitsfe'e li ca'ecia Fi-
mito 11riso, finito il sale, otto igioriiivissi a pa-
tate e pannecchie digra o turco.Ma cosigrande
era l'interesse che miispiravano le raccolte che
.ogni giorno facevo, dho þoco o nulla mimpor-
tava se qualche sera ahda tle i ortäÌre sentivo
di aver fame.
s I Papua mi si mostravanosempre pià estili

14xinutarono di vendermi grano tercempatate.
Ero letteralmente assediato dalla Obe
pià? Laþolvere era scãmËŠ insfeñaecol omlfo.
Adoperato tutto ciò cità avevo portato per far
collezioni, che mi restava a fare? Fu mestid
l'airendersi, salvanlo Ponor delle armi, otte-
nendo che i Papua mi accompagnassero ad An-
dai e portassero i miei bagagli.
« Dire il mio dolore nell'abbandonare la mia

casetta, giammai potrõ a parole. Q&te spe-
ranze perdufe in a a puntà! illusiom forse; non
è tutta la vita ûns catena d'd usioni2

.

«Molti gli episodi del viaggio di ritorno, ma
troppo mi ddunglMebbero. Ritrovai i miei servi
in uno stato deplorevole. Beacari era assente.
Invano con doni e promesse per mezzo del mis-
sionario tentai i Papua, per te roare ad Atam.
Non ne volfero sapere, e fu d'uopo rassegnarsi.
Dopo pochi giorni foi riattaccato dalla febbre

(*) IÆgts chimiche di Giusto Liebig; 1* e 2• aerie;
traduzione italiana di E. L. een notadelprofessore
Francesco Belmi (1853). Fu poi anche tradottada en
chiaro cultore della sciensa anche la 8•serie, pubbli-
catasi pin tardi.



ospyrAivaromapst, alšg[oynáuA

ed altri malanni, e poco ci mancò la finissi sul
più beBo.
« Ritornato, lleccari mi propose di tornage

ad Amboina, ed io, sperando Bi liberarlo dalla
nois che da necessariamente un malato, mass!-
me in simdicircostanze, accettai,natrendo però
speranza di riprendere da me altri viaggi, se la
slute fosse miglierata.
• Tornammo a Sorong, ove erano molte delle

cese nostre, e vi trovammo uno scooner ad aspet-
tarci e le lettere di Eukpa. Ebbila pregistis-
sima saa del 25 febbraio 1872, o con moltopis-
cere mi vidi ancora ricordato.
« Seppimo colik paie della Vetor Pisani, e il

mio cuore fu commosso, pensando che in Italis
abó bi krevano dimeaticato. Quanto pia giresto
si potè, si partì per Amboina; ma il vento pa-
rea prendersi ginoco della nostra fretta e ci
sðiliata"cintrario.
a Quanto doloroso fu quel viaggio, non si può

dire. Le malattie rincrudelirono. Io ricaddi pin
ammalato di prima, ed 11 mio stotilaco non po-
tera piik sopportake il riso, chesolo ne avan-
rävs, le altre provvigioni essendo tutto finite.
a Per la balina si scottava dal caldo. Il mio

cacciatore, gia abbastanza riavuto da potersene
isperare la guarigione, peggiorò ad an tratto, e
iipovereftd, a maggior scherno della fortuna,
se ne morì in vista del suo paese. Avrebbe ba-
stato forse una leggiera brezza þer poclië ore a
salvarlo. Finalmento-giungemmo il sei ad Am-
boina Un giorno ancora in quello ecooner in
fernale, ed io me me andavoja tracçia del po-
vero Nesac.

« Ad Amboina trovai amorevoli cure abordo
della corvetta ed un amiöo nel conte Loiera.
IÎal signor Kraal seppi quanto la 8. V. si sia
interessata a nostro rignitrdo, ed io per mia

ppi gliëne presento cámmosso l mÏei pià sin-
ceti ringraziamenti, e la memoria dellaicortese
sollecitadine resterà iädelebile'nel mio 4doin
ricondsdente.
« Nel signor Krsal trovammo l'amico e l'uo-

mo il pia disinteressato, e kon fabile dike
anto e|¡liTeee peinol e per tutto ciò che pa-

tets giovare alla corretta.....
i Pèr òõñaigghi dottori venni in Australia

a dercar cÏima pm mite, e qui mi fermerò ande
vedere se è possibile di ristabilirmi in salbtà.
Conto pure, se la galate ini giors, far gualcIle
gits all'mterno e far qualche caccia monstre,
non avendone potuto fare alla Nuova Guinea,
dove l'amore di far collezioni prevaleva sull'a-
mor della caccia.
* Anche igni, però, potendo raccoglierò.
« Fri sei mesi, se le bose vännò bene, forse

potrò ringraziarla a viva voce.....
« Sydney, 20 febbrito 1873.

« Lmar M. DaAx.nsarra. »

DIARIO
'

Il conte di Kimberley, ministro delle co-
lonie nel gabinetto britannico, nell'occasione
di un banchetto dato da un1uisociazione liße-
rale ad Ipswich, pronunziò un lmigo discorso
nel quale prese a giustificare gli atti del mi-
nistero di cui esso fa parte. Passò successiva-
mente in rassegna la politica del governo re-
lativamente alla questione dell'educazione in
IrlAnda e a quella delle finanze. Su quest'ul-
timo punto, il ministro disse : < Spero che

vedrete ben presto le nostre colonie in grado
di difendersi da sé, ovvdro capaci di sostenere

,

le spese pel mantenimento delle truppe inca-
ricÃte di proteggerle ; così che le spese della
madre patria verranno ridotte a quelle per le
fortezze di Gibilterra e di Malta, che dob-
blamo conservare. >

Quindi, toccando della condotta del gabi-
netfo britannico durante la guerra franco-
tedesca, e rispetto agli Stati Uniti, il conte di
Kiniberley disse chè lale condotta era stata

ispirata dall'amore della pace, e fu approvata
dal partito liberale. Pasc¡a soggiunse:
« Ma ci fu rimproverato di avere ecceduto

in queito senso, e di non avere mostrato sen-
timenti convenevoli ai ministri di una grande
nazion'e. Abbiamo noi dunque esitato a par-
lare energicamente nel'1870 per la prote-
ziotie del Belgio, e, più tardi, a proposito del-
l'Asia centrale? Alcuni all'estero pretendono
che noi non siamo più al grado delle grandi
potenze ; che non osiamo più intervenite sul
continente; che avremmo dortíto sostenere
questo oppure quel paese. Le sono tutte cose
belle a dirst, Ina parmi che noi siamo i giu-
dici migliori di ció che conviene ai nostri in-
teressi. Perchè i nostri vicini sarebbero con-
tenk di essere ajutati da noi, non ne segue
che not siamo costretti ad ajutarli in ogni oc-
casione; e non a giustizia dichiarare che il

nostro appoggio è inutile, per averlo noi ri-
cusato. Anzi ciò proverebbe il contrario s di-
mostrerebbe che grande à la nostra potenza,
e che le nizioni ben lo sano.
« Io era giovine ancora allorquando ebbi

l'onore di udire lord Palmerston dire a me,
che era sulle mosse per partire alla volta della
Russia : - Voi partite per l'estero, dove vi si
dirà senza dubbio, che la Gran Bretagna é in
decadenza, e che la sua potenza viene decli-
mando. Indtate il mio esempio, non date fede
a queste chiacchiere ; io sono yecchio e li ho

sempre uditi dire la stessa cosa.
« Ho imparato a memoria questa lezione,

ed aneers oggidi non credo a queste asser-

zioni. Anzi affermo che l'Inghilterra non fu
mai tantò pôlente iguanto oggidì. Vi è forse
nell'Europa un'altra nazione che in questo

secolo abbia,fatto progressi maggiori di quelli
fattiÈnostro paese in tutto eió ehe rende
grande una nazione? Esiste forse un altro
stato, dove i vari ceti della socieiÁ siano
scambievolmente animati da mi¢Ilori senti-
menti, dove i benefizi della liberta e dell'or-
dine siano meglio insieme congiimii, e che
siano meglio preparati a risolveré i problemi
molteplici e di!!!cili che successivamente si

presentano e si rendono altrettanto più ardni
quanto più la civiltàsi allarga? Affermo cÌxe,
per questo riguardo, ness¤n pqpolo è in con-
dizioni migliori di noi, e che possiamo, sent.a
punto arrossire, guardare in faccia i nostri
detrattori. »

Fanelli, (ano,,Fara, Fyrina Luigi, Farina Mat-
tia, Farini (ammalato), Farale, Ferrara, Ver-
rari, ËiË4cchi, Finzi, Fiorentino, Florena, Fo-
gassaro (congedo), Eorcella,,Fornaciari, Fossa,
Yo•st mbroni, Frapalli, Fras ara, Frescot, Fri-
sais, Frissi, Fonseca.
Galeotti, Galletti (congedo), Gaols-Antineri,

Garelli, Germanetti, Gerra, Ghinosi, Giani, Gi-
gante, Giordano, Gorio, Grattoni, Gravins,
preco Ant. (ammalato), Greco-Cassia, Qrego-
rini, Grella, Griflini, Gaals, Guarini, Guerzoni,
Guevara.
Interlandi.
Jacampo.
La Marmora (congedo), Lanciano, Landuzzi,

Lanza di Trabia, Lanzara, Larussa, La Spada,
Lawley, Leardi, Legnazzl, Lesen,Libetta, IJoy,

Nel giorno 18 aprile fu celebraio a Berlino Lo:Mogneo, Loro, Lovatelli, Lovíto, Luscia,
il matrimonio del þrincipeAlbèrtò ði Prussia, I.nzi, Luzzatti
nipote dell'imperatore Gugilà)mo colla prin- Maggi, Maiera, Maiorans, Malenchini, Me-
cipessa Maria di Sassonia Al urgo. Onepto

e

principe, nato dal principe Alberto, figlio del cheiti, Afäl, 3fariotti,3farsico, Martelli Bolog,defunto re di Prussia FederÏco Uruglielmo III Marti-e, Marzano, Marzi, Mascilli, Massa, Mas-
e dalla principedsaMirianna del Pabsi Bassi, sarneci, Raái, Mattei, Maurogònato, Mazzo-
conta oggidi 36 anni. La principessa Mariaþ leni, Àfazzoni, Mazznechi, 3felissari (congedo),
la Bglia del duca Ernesto di Sassonia-Alten- Mellans, (ammalato), Menichetti, Merialdi, Me-
burgo; essa nacque nel 1854 rissi, Nerzario, Mezzanotté, Iliani, Minervini

-- Minghetti, 3fibucci, Holfiko, Afofinari, IIongini,
Corre voce di un nußvo cambipmento nel llonti Coriolano (congedo), IIonti Francesco,

ministero ungherese: il miËsË el Ïaioi! Máfilli Donajo, Morini (oopgedo), Moro, Moro-
pubblici, signor Luigi Tiszangrrebbe Êomi. soli, Alorpurgo, Iloscardmi, Massi.
nato ministroaDresda. Questi, appartiene Negrotto Camb., Nicolai, Nobili, Nori, Nun.
alla frazione deakista, è il fratello del signor apte.
Koloman TÌsza, che a tia i capÊ ileMa sinÍstà. Olisa.

Il ministro Tisza verrebbe su ogafd nel gabi- Pace, Paini, Paladini, Palasciano, Pancrazi,
netto dal signor Iwanía, aeÏ cenÏro sinistro. o

, angra,

La seduta del giorno 19 aprile deBa Com- terpostro F., sternostro P.

missione di permanenzadell'Se$È¾¾ Ï•ellatie, Pepe, Tereizi, Pérrond di S. o,

saglia passð tranquillimente sodali che sÍ Ye- , W e

rificasse alcund degli episodj burrascosi cly si sanelli,Miini, Plating, Podebía (Åpgedo),
erano predetti• Pylainelli, Paccini, Pucci
Si dredova che al ministro deh'interno sa- QuarlieU.

rebbero state indirizzate deSiËfËqallaËze àËqco, Renieri, Raspqui Acge, þasponivivacÜnlarno al decreto chekuröcð gli.èley eigûchino,RaspoliiPietro Rattassi(congedo),
tori dei dipartimenti; si credeva anche che 11 &ža, R (Ny, Rica

, I½ci, Ric¾ti, Ri-
goirerno darebbe stãto inviiNo O khis Ali8non, Ripandelli Robecchi, Romano,
valore da darsi alla circolare lionchei, Roncheni, Rora, Ruggeri, Raspoli
Remusat', ma tiesäuno di questi incidenti av- ÅÏmáqato, RtýipoliEiçan.
venne, e la seduta non durò the dieci minuti. Salaris, Salvagnoli (congedo), Sanminiatelli,

. . SannaDenti, Santamaria, Seiniani, Scotti,< Tuttavia, scrive la Ames la partita è Ëebastiani, Seismit Dod; , Serpi , Serradio,semphcemente rimessa. A giudicare dalle con- Sidoli, Sigismondi, Silvani, Simonelli, Sineo,versadoni e dalle spiegazioni che hanno pre- Bipio, Birieri, Bole, Bolidati-Tibural, Boria,ceduta e seguita la seduta, i membri della SormaniMoretti, Sorrentino, Spantigati, Spa-destra che fanno parte della Comniissione non venta Bertrando, Spaventa Silvio, Speciale, Spe-
Isonnn altrimonii infann di rinnmery I wnni Eginahnmanien Spina Osaann ngew;
che essi credono di aver diri o Ál ÈvolgËre al Stocco, Strada, Suardo, Salis.
givärno. Essi Êanno solamente iptêso ßi yl- Tasca,'feano,Tedeschi Teaan Tanani Teno.
servarli per un momento pih opportuno. ,Tit.toni, Tocci, Tornielli, Torriglam, Tpsomielli,

« Con questa lèro condotta i membrimede- Tosegno, Ïozzoli, Tranfoi Trevisani, Trigona
simi, soggiunge il foglio parigino, hannhÌato homenico, Trigona Vincenzo.
un attestato del rispetto che professano per aL Valussi, Varè, Verga, Viacava (e.),la liberta elettorale e bisogna ripgraziarneli• Viarana, Vieini, Vigo-Faccio, Villa Pernice,In presenza dei collegi elettorali riuniti, II si- Villa Tommaso, Villa Viitorio, Visconti Veno-
lenzio è infatti 11 più imperioso dovere. Anzi, sta, Vollaro.
è più ancora; 4 gn atto di saggezza poichè Zaccaria, gardelH, 7.netta, Zarpne, Zizzi,
l'ardore della lotta rende gli spiriÌi irritabili gucparo, Zapi.
ed espone le parolý meno significanti a venire
male interpretate dai partiti. »

Da.mera dei Deµte,ti.
La Camera, per difetto di pomero, non þa

potuto ieri riprendere i suoi lavor); si proce-
dette all'appello nominale rinviando al pros-
simo venerdì 25 corrente la pruna seduta.
Risultarono assenti i signori deputati:
AbÏgnente, Accolle, Acqua a Àcton, Al-

renti, Alli Maccarani, Alvisi Amore, Angelini,
Annoni, Anselmi, Antona-Traversi, Ara, Araldi,
Arcieri, Arese Achille, Argent=, Arrigossi, Arri-
vabene (ammalato), Asproni, Assanti Damiano,
Assanti-Pepe Avati, Avets Avezsäg
Baccelli, Barazanoli, Byraçoo, SprMucci

Godolini, Bastogi, Itassa, Bellia, Benevent ni,
Bernardi, Bersidi, Bertani, Berte lierti Do-
menici, Berti Lodovico, liertol}-Vi e, Bottoni,
Biancheri (ammalato), Bianchi Aless., Binneht
Celestino, higliati, Billi, tillio AÅtonio, Bülia
Paolo, Bioi, Roncotspagni, Bänfadini, Ennglif,
Borruso, Bortolucci, Bösi, Éoi Bpssi, Bove,
Branca,Breda Enrio., Breda Vigeen¢p.hercia-
Morra. Broglio, Brunet, Bruto, Bacchia, Ba-
µcca, Busi
Cadolini, Caetani di Sermaneta, Ca59°lt

Carlo, Cagnola G. B., Cairoli, Calcagno, Cal-
c ati, Caldini; Camerini, Camþapati,Çáncellieg
Cinnella, Cantoni; Capane, Capozzi, Carbonellia
Carcani, Carini, Carnazza, Ciraieto, Carrelli,
Carnsó, Casalini, Casaretto, Casarini, Casta.
gnola, Castelli, Castelnaovo, Casí,iglia, Canani-
Cavalcanti,Catacci, Cavallilii, C,ersolp GaÀ,falà,
Cerroti, Chécchetelli (congego), Ch°
Chiaradi Chiail, Chiaves, Ciliberti (co
Codronchi, Colesanti, CollotWCQopna di Ce-
BarÖ, Û0Deini, ÛddhigÎÎ0, ÛOppÎBO Û0Tapi, Û07
dova, Corrado, Correnti, Corsini, Corte (con-
gedo), Cortese, Cosentini, Cogía, Crispi, Crispo-
Spadafora, Cucchi, Cugia.
Da¾Rosa, D'Ancona, D'Aste,WAyala, De

Blasiis, De Cardenas, De Caro, Da Dominicis,
De Dòfmo, Dagli Aless., Del Gigdpee Achille,
Del Giudice G., De Luos Giuseppe, De klartieë,
De Nobili, Denties, De I asquali (apngedo), De
fortis Depretis, De Sanctis, DeBorilli, DeWitt,
Di Belmonte, Di Blasio, Di Gaeta, Di Geiaci,
Di Revel, Di Rudinì, Di San Dong†n, Rogliogi,
paranti Valentini, De Sterlich.
Englen, Erpaig
Fabbricotti, Fabrizi, Facchi, Facini, Panabyi,

Sassidi a favore dei danseggiali
dalle altime inditiasiasi,

egip già a..uný•te nel aa•
mero prpeestente . . . . .

L. 1,848,879 08
Altre ofert mandato da 8. E. il

cardwale Patriarca di Vene
ris, in iome a parecclu inju-
menti oltre alle lire 2053 30
già inviato . a 508 50

Altre oferte iuviate da privati el
istituti alla Gasserta de V4.
n via dalla quale già si rac
tolsero li e 7055 27.

. . .
• 239 03

OEage riunito tra i suoi parroc-
chiani dal parroco di Sants
garia Ÿormosa in Ver.ezip > 904 -

Comyne di S. D, på di Piave (Ve-
nezia)............» 200-

Id, di bleelo (id.) . . . . . .
. .

• 100 -
Ogsrte private jvi (id.). . . . . • 171 25
Comune di S. Stin (id.) . . . . • 100 -
fLrip raccolte in danari el in
generi per cura di un Comi.
tato eglattore in Strà (id}• 106 71

Id. nel comune di Graaro (id.) • 88 1)
Ici. in Vigonovo (id.) .

. . . .
. • 82 07

Id. in Camn9Îongo Alaggiore (id.) 68 50
Id. in Campagna Lapif(id.). . • 81 -

"ntale L 1,850,838 25

Dispacci elettrici privati
(AGENzu Smml)

Parigi, 22.
Leggesi nel Journai Ogiciel che gli introiti

delle imposte diretto sorpasano di 7 milioni i
due primi dodikimi scaduti del 1878. Gli in-
trr iti delle imposte dirette nel prima trimesfra
1874eorpassano le presidoni di 15 mdioni.

Parigi, 22.
Trenta deputati deh'estrema sinistra indiriz-

zgrpno agli elettori della Senna una dichiara.
zione appoggingdo is candid,tura di Barodet.
L'adesione di Grévy alla candidatura di Ré- I

musat produsse una grande impressiuno.
Madrid, 22.

I repubblicani sperano che Figneras rinun-
zierà all'idea di abb,ndonare il potere.

Perpignano, 22.
Si ha da Figueras in data del 21:
Ugegd y alla testa 4ej vg'ogtqvi cotallin4ado

un movudento con una ce444ua trappe, ats
taccò la banda di Ilarrazzot, forte di 400 no-
min Dog ilne ore di combattimento ( Carli-

sti, vedendo la colonna avanzarsi, fuggirono,
lasciando alcuni morti e feriti.

Barcellona, 21.
Settantaprigioilericarlisti, fracui11 Visconte

di Bonald, furono im4arcati per Cents.
.La banda di Malo, che aveys imposto una

contribuzione a Monistrol de Monserrat fa
sconfitta, abbandöàsudo le armi e il bottino.

Udine, 22.
Malgrado la proibizione del pellegrinaggio,

le citta di Udine e di Cividsle sono tranquillis-
sune.

Vienna, 22.
Si assicura positivamente che il þargaznastro

di Lemberg, 2iemialkowski, fa un=ni=•to mi-
nistro.

Francoforte, 22.
Questa notte i disordini si sono rinnovati. Se·

dici hirrarie e fabbriche di birra furono .delho.
lite. Negli ospitali furono portati 12 morti e 37
feriti. Farono fatti 120 arresti. I tumultaanti
avrebbero pare fatto dei saccheggi.

Vienna, 22
Alcuni giornali ,annunziano che il Pzincipe

Umberto verrà a visitare l'Esposizione in luogo
di 8. þi. ilN.

Berlino, 22.
Il Reichstag inceminciò adiscutere in seconda

lettura la legge monetaria. Ha respinto la pro-
posta tendente ad introdurre un doppio valore
in áro ed in argento ed approrò l'emendamento
recante che, in luogo del pezzi di 5 marchi in
argento, siano coniati soltanto pezzidi 5 marchi
in oro e che, oltre i pezzz' in argentodi un nuarco,
.gi mezzo marco e da nn quarto di marco, glano
conisti pure alei pessi di due marchi.
Delbrtich ha combattuto la proposta di co

niare pezzi da 2 marchi.
Parigi, 22.

La voce riportata dai giornali che Tpers
abbia ricevuto teri il generale afantenliel e iá-
foiadata. E genèrple non è venuto a Parigi.

Par;gi, 2.2.
R Aloniteur dice che ò sorto un connitto frail

Governo spagnuolo e la Commissione grma-
pente, la eni maggioranzavorrebbe rimplassare
il gabinetto attualo con un gabipitto conserrá-
tore petto la préside sa,del maresciallo ger-
rano.

Ifadrid, 22.
Pi y fu incari delfingerim della

Pres1&enaan luogo di il quale 4qsi-
dera di prendere alcuni giorm uposo.
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,

Barometro .. .......... 70TO TES 5 150 8 T55 2 pom. del gierae
Termometro estermo 11 5 19 5 19 0 14 0
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I.ISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 23 aprile 1873.
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Nessuno µ6 moneergep 4 veran ascio o impi96o socialUse ROR EÎg grigBS $2Î# 4BÊOgiggazione di titsrMper tribasale civile e di prime tratto deNs strada piewiniiale da Lertars teresPrissi, the a!4eteste dámist della ilmo creditore 11 denanziante. hhel proc e mle la delib eista ha preferite ti segueste Lorears sBs Vills di Oshts Caterina, di laughessa ph11em.7, e m. 710. Istante per
se seconk va i pr e y e meni na a I

e Li 16 aprile 1871 1
« di U e e L Previa li die the i ricor- sail-lese di saa ihrmalità di rito, beoorre prorogarsi lo inesato suddetto¡ per-

to altre in detseminarsi. cito per pubblici lami e esta e reati sigeneri det Earine Osiberg loccl* si fa moto al pubblico the nel di 7 maggio 1873 all'ora las pom. siy
.Viene ano sconto del 6 per 100 a coloro che sborserasso subito il Cl(BliOBB Ptì pibbliel proetami. norms 4.1. ani trÏbaaste su te tel- rassy Guibert e 0 ins Gai ders hastill signor presMastedeMa:Deputazione growladale di Palermo,eldiano

salde delle Agoni sottoseritte 41 comune di Savogasmelmandamento l inserzione del presente nel age ne' Bottole furene gli eredi spadsla delegate, nel palasse della protettura, site ieRa Vittoris aBa ce,GM sti haase diritte al 6 OIO annuo sano prie azioni saldate, al 4 Oi0 di Cividste con ricorto al tribunale civile 4 Udine e nella casserfd der keánotka timi per e 11 persienL del fa re lebrazione dello esperjmenfo d'sata per l'appslfo in " M alet della
e ca 2to e di e t « a asuasion ne eneels ergine quatto ery

e $t tutte I tinenye commerciali dei medoenna MSa r pubbbel nata l'ar dessero i beni da rivendicarai, a readita di lire itaMaae dit-ilselaque- mento dqlfspertura dell'facanto verrà dichiarato al pubblica,
ha nao scopo eminentemente nazions14. Pavorlts e iaeoraggists hoola Ê6 Codice e avanti rire avanti 11 R tribunale civile cor- eentoretti een godimentodal t• ettobre B detto aþpatte Terrà conseatito alla base delig condliloni peI

i sqlrafste
n r o pwr p$$ 11 pedetto tribu le i frazioni Ter- In tMËzia a sine emplitte il a 19 febbtáre18t! dall'WMele Teenfee pre 80

lloils al ricerono dalla Èasca Testa vis Arsesli, e. 51 --
n a 1

e

g¡ lla to dtasieme per ITI heatbal I
a

Bases Industriale Commereisle, via Frattina, num. 104 - Banos di la · In sella mappa si au-eri 1418, 1419, A rilaaelare e dimettere per så ed in- peso dell naufratto godato la vits às11a compreseWIBro 4510 per compegel Afveraf.

PIt0VINÖIA DI ROMA - MANDARNTO DI PALOMBARA 7ÌPubblico Ministero. posti nellepertissue di Tordmeste del ser clasesso memia eri dot- Le opere suddetto detrasse essere liertste a eemp to assolaisadata nel
t. Letto 11 sente ricorso ed osservate

=and•=-ato di Cividslo e demeritti la fore Enrise Guibert, o termine di sano ano è naal dieci a estarydaldLiell A ebe dAHNIf-

CONONE DI MONTORIO ROMANO i,•,..'=:9..r*.•&& *Ai','•.gi "A"'JTÉ"""' I Œ"°i°S---.. -Y •· '•°"'A'If°" i'•¯ I"• °=1.'I'fa
"

s dlaarin memero isile pername da conve- "eens. port. 258 20 ARitsee le spese a equantoall'asstratto, gn marte, cito Aldbaëltà proprit. 9 del tapetopers clae sammeno lo impegsì B idiMrà
'Em seguite deue gposizioni deUn R. prerettura getin provineis contenute seus ni eÀnto l'artleolo its del Codice pry Ute. -• Botto l'avvertesa che aos een. a della semiest 9Er IS ti-d0ÊÊ$ ÊŠl lATOA, di Agta 80s anterforg gi ggLmagir A Arma Em 1890&-
notaN. HOB1 del 6 correstp mese, si fa noto che slie ore dieci anAimeridiane del cedura civile, parendostprocedera la logg contmascis, aim weño a> tore o lagegners espo delGenio civHe, o delle ingegnere espo dello Usein Tee
giorno 10 maggio plotaimo avrà luogo nella residenza comunale avanti la sotte Richiede Bema, 21 aprile 187A ch'essah alio tirovinciale, nel quale als fatto ceano deDe priselpall opere da essi doacor-
scritta Gianta mani le l'inganto per l'appalto della strais reetablie is questo Che 11 tribunale autorizst il comunem

e e vi e a o fŸ. Ord i AIAt mti esagalte, ed ilFëaegul-pate delle qualtshblanoptadoprie; e ioTraissehen

g a.,74,dMpsse eegane io
e matale, mate le

i r m d o le procedere ma
Em e am µr

kna e n eh die e

,tr y

maßŠ prescritte dap'artieele si del regolamento approvato con R. decreto 4seh di tuttiþ individ I ti nelPunita per lateintivaissersiogeeksernandola distamente alla traslazionedella rea- serse & boras.

tembrá 1820, N.M a favore di chi ribsenerà di pin, nella misura da ¾termi~ minuta a eItsalo de ese i con y ael suo aggio posta im Tm de Laccheni dita di eni è parola a forma emel senso Lo appatto sandetto agghuligste a ehl, presehtändo4e emperiori tendi-
s1 ratomdtLastA 11 talœlsae WW 4 al guale la totale -m

asse an i m tratore st- A "
o gloriWA alrA==lnistrazione col ribasso di ma tastey

- L. 102&i 39 2 dine com a notidenzione neHe formoor- usciere presso iltribnaste etrue G. XHismi ded I pagamentivirranza htti allo appàltatore greTTeertiñokti is rilssefarti ds!-IArcors NM • • • • • 41asrie alli debitori designati Vogrig 1906 e correzionsledt L. Caechi coesse- l'UfBelo Tecnico saddetti§ et in cifra men minore di lire 4000 mettâ di tibasse e
Eciafa. . .

. . , , .
» 311 Û$ 8 Andrea dl Biaggig Triaco Antonio in La presente insersfome>Vien mits i ritenuts.

Igip¾ecissititio a pi¢frÍnoo . . . » 362 52 i BANDO VENALM.
eserensa ah dispos A termine itIIea inigliorare ifprézzodel primo denbdralmento,médiaaté oËerfs

ÛpWS • ·
· • . . > 788 01 Ê ques Mb cesvenientet rmine ¥emdita di beal -obili al pub- &Ê0

MPA • • • •
• • • • * Udine, Ë 9 gennaio 1875. Liversa.116aprile QuaU ei rte il ribasse potranno presentarsi in tutti i gloral,eccatiastilfestly¾

Totale L. 18150 85 3 N• 68 R. R.- ou oma egata
en'ailelo deda Depaterloatyrovinciale,oweviastå

2• Venádo rappaito lleliberato, potrA Il presse ottenuto esserdimianito aggera afga-or eenso a ri camera e
the ad istmass deus afgmors osa ESTRATTO DI DECRET 4 Nel thimine di 15 gforia a contare da onello la cui raggiudiensione sarà dist--

del Team Bag aHe are;9 anthperidiamo del giorno ð gingpo p. v. Udme, 21 gennaio 1873, di Giovan-I D'Angele do- (y pagges.¢...) ants difilattiva dovrà PeggiudIdatario siipulare l'aite di sottomissione, e prestare
Nel is äiisegassal islls Gianta mantelpale Psggia(lestario dovrà as- Carlini presiteate. elettivamente la CEtitiveedhis' Bl fa hote ptýtatti kii eRetti i la esamleme diilattiva in lir6 ISABI, là qualá devra emere prestata pbr mefA fåtheyPetesusione don'appslte e een italisme lire IdCD o ens nas N• 58. - L'anne mille ottocento se che IL tElbaasle eiwile 41 liré 0,917 pria della stipaissieme d IPat‡o dinåin ammerarlo 6 In tifoB

I e dudi Bal Talero doppio, sotto pena di perdere u deposito Infra stabi- tastatrè (1878), addi Vestiqsattro (28) seslose, es- de-sta la liitta Brandita s-I Debite Pubbliee del Regno d'Itais, da Talmisre at omseeg
lite a d¡ ;Us gosseguenze di as suoyo epperimente ('asta, sensa à

! Åribunale eiwild e eerrezienste di
a venire depositats mella Casas dei depositi e prestittyer essererestitugai ter-

se à qtte che lo costitalsea in inora alla scatqusa di dettoA Udine sezione grima as raisim Debito Pa%blies at 58%¾ NdeRe sopraceenaste mondizioni speelall di appalto, e l'altra meti inerea is
4• n aspirÀnti sR'appsito dovranno efettuare prqyestivamente 11 depoelto di tasi in esmera di com o compostadai trageTM'& S di Os .

ritehnt¾ del 6 per 100 suf pagamenti a faral, oltre 44 E-slomsta aBhrlicolo
Bre esmanale beme esoalone prowwloorfsagarsatigla deB'asts.Do- signori G. Batt, residente, Vim esans di ofertaredattog di me sieoome erede o 67 dell& eeþ4isioni gener4li di appaltosper layertirsi 14 eedole del Debite Pab-

is eelà-p-resentsaione di un attestato di ne to tobi t ella B eerse erettivo di bãrsa, e renderst trattŒere nena Cassa dei depoorti e
I inweri& lag depá la stipalsalme del comt;&t¾ e mitimsU 14. Ha Dellberando sul rieorse del comune di tsari, i ingsanti titoll v4 g!A g 1851emt solle oppaitatore doTrA intervenire aalla EHimlazione do!Patto di sek
AN- Say col quale domanda di! essere In vfrta edereto del trib apettanza deHa pregatta tentatrise: tamissione na soelosil (saltL dovrà obbligarsi tanto nel caso di zoorte, che laÍn perlsla ed il capitolato la conformità dei qualt ymp- nato to a ettare µbH ordiœl o e

1• Nove isrtelle ti be-à611Nto Ì!à quélio di assoluto imþëdigento deno appaltatore medes!-o, riCdnesolaté edièhfa-
palte deve esegnito sonò visibqi fino is ora nella segreteria eamunales d i n sentiraico basenté il pre-o del fondo din elo 8 188 aol. aumeri rate dalla Deputazione provinciale, di continuare neRo appalte seam bisogno di
I grHit fe tti coseernesti Pappslto, e delle loro cople, compreg quelle del

d rilascia dei detenuti, praticando etmo. eensegna, fåeendo anche comme la cauziona
plano di teeentione. della perisia e del quaderai d'omere, come pure tutto le tasso pero la notifies della citazione nella vie Nel giorno di venerdi sediëf venturo

a Altra niita pon ela Lo appaitstore elf 11 sobid assunto dovranno eleggere B domicilio legale in Pa-
B-baDoo smoa enries delfaggiadicataria ordinarie alli Vo drea ih M a lla redimibile. ami= new 1850¡ atmero Me nell'sŒeio del sotteneritto solaro sito come sosta, per Ase&4 del

DaHa kesMess maaleigate di Mentorio Ro-sas N 16 aprlle 187 nd n rhen di Terei ate. sarà posto all'incanto e deliberato a per lire 356; contratto, e devranno bensi eMgere do-leillo nella casa comunsfe di Lercars;
n u. MakL Gigagnia 35-MÊtÊpHI rela e e g OEhreateil50g ato (0000 Br

011 BIS gli BI þ00BERO rdiaelate da parÊB delŽ'ÜŒtl0 7058100 gå 0090 -
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atö gy dei Mdf costruzione della strads
T i n s•a a i ta ondo sarà aiuto con tutti i troad'ArtsPhagnalediRafaele,tlprimo Ÿga del rou J '

amisto,colygyvise Assta del 31 marzo ultimo scorso, e fa aggiudicato entro 11 termine di giorni 30 dalFultima drlttt e servità si attÎve eheysastrèche ser sanneliredneeestodiecia•elmquan-
col rlþasma del 2 pgm pasta 54115 yvista semina di L. 14 potitlessione e pubbliessione. Vi som inerenti, fra le quali la aeryitt taquattromilm Teatuaes I sigaori assoeisti sono convoosti in aseelables generale il giorno 4 del prossimoEpperð rhi ygžça pregurre oferta in ribasso, nous tninore del ventesiino 461 Udine, 24 gennate 1878, passiva di ps o nel corridoio d'en. ero Misfr ese di gib, sÏlo ore 10 ant., nella salahanto, posta in via della Staal is,
repaq d'aggimilcasidnè, potrà farlo sino al mezzodi

del 8 vontaro maggio, pre- pres &Carlini - De Marco vi-
po tari del l eivi restatr , tincolats een-afstgek ir questa segreterla col certincato e esuzione di cui nel detto avviso.
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I Amministrazione comunale di Savogna chesi Negroni di Genova, rappresen- Nix oH, scheda di ammissione nella quale a termià deH' rt.15 dell at into in-(8* penueazione) resentata dal sindaco signor Carhe tato dalla somma di lire 40s 12 per lin- twe digati y yg i al quali haane diritto.
on dd a his 11 we esto

nu, og,
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.. as me.nr. rao utn no le eo e 1 Ap)Àrl Midoori per 14 eb remiehé delkatto della afrèrlo VaTfa
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ottantuno (12158 81), rial del f Fra manmere
re për 10trältiliñe i cart¥o «ëTrazioninfaldal giorno della scadenza, senza e a lg 6• Tutte le tassa ordinaria e straer- 11 sltro &

am elo ed
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